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QUINTA CONFERENZA MINISTERIALE 

PER LA PROTEZIONE DELLE FORESTE IN EUROPA 

 

Varsavia  5-6 novembre 2007 

 
Nei giorni 5 e 6 novembre 2007 scorsi si è tenuta a Varsavia la Quinta Conferenza Ministeriale per 

la Protezione delle Foreste in Europa, a cui hanno preso parte 16 ministri responsabili per le foreste, 

delegazioni ministeriali provenienti da oltre 40 Paesi Europei, la Commissione Europea, e delegati 

di organizzazioni ed istituzioni internazionali.  

Il tema di fondo della discussione politica, sintetizzato nel motto “ Le Foreste per la qualità della 

vita”, si è incentrato sul ruolo delle foreste nella vita della società moderna, di fronte alle minacce 

portate da uno sviluppo incontrollato e dalla pressione antropica sulle risorse naturali. 

Il principale obiettivo della Conferenza  è stato quello di garantire la continuità della gestione 

sostenibile delle foreste europee affinché tutta la società europea possa trarre il massimo beneficio 

dal loro potenziale. La sfida a cui si deve far fronte è quella di coniugare le funzioni economiche e 

sociali delle foreste con l’osservanza degli impegni relativi alla loro protezione. 

E’ stato presentato il “Rapporto sullo stato delle foreste europee 2007”, redatto con il contributo dei  

paesi aderenti. In esso si evidenzia il costante incremento della superficie delle foreste europee e del 

loro potenziale produttivo. Negli ultimi 15 anni l’Europa ha guadagnato 13 milioni di ettari di 

nuove foreste, una superficie pari a quella della Grecia, e anche la quantità delle risorse legnose è in 

costante crescita. 

Nel corso della Conferenza sono state sottoscritte una Dichiarazione Ministeriale e due Risoluzioni, 

con esse i Paesi membri della MCPFE si sono impegnati nell’attuazione a livello nazionale degli 

impegni relativi alla promozione del legno come veicolo di energia rinnovabile, ed alla 

valorizzazione del ruolo delle foreste per la salvaguardia del patrimonio idrico nel contesto dei 

cambiamenti climatici. 

Nel più importante documento della conferenza - la Dichiarazione di Varsavia- i Paesi si 

impegnano ad intraprendere un’attività comune nella direzione di una gestione sostenibile delle 

foreste, come indispensabile componente dello sviluppo sostenibile globale. La Dichiarazione 

descrive il significativo ruolo delle foreste nel miglioramento della qualità della vita nel nostro 

pianeta ed una previsione a lungo termine sul futuro delle foreste in Europa. Inoltre individua la 

posizione del processo regionale della MCPFE quale rilevante contributo nel panorama forestale 

internazionale. 

Prendendo atto delle conseguenze dei cambiamenti climatici, i ministri hanno inoltre adottato le 

Risoluzioni di Varsavia.  

Risoluzione di Varsavia n.1 “ Foresta, legno ed energia”  impegna gli Stati ad accrescere il 

contributo del settore forestale  nella produzione di energia, ad impiegare le biomasse quale risorsa 

di energia rinnovabile,  a ridurre le emissioni di gas serra, nonché ad accrescere la collaborazione 

tra proprietari pubblici e privati, l’industria del legname e i produttori di energia. Allo stesso tempo, 

i Paesi dichiarano di voler intraprendere azioni mirate ad una mobilizzazione delle risorse forestali 

in una prospettiva intersettoriale. 

Risoluzione di Varsavia n.2 “ Foresta ed acqua” concentra la sua attenzione sulle risorse idriche e 

sottolinea il ruolo delle foreste nella protezione della qualità e della quantità delle acque, nella 

prevenzione dalle inondazioni, nella mitigazione degli effetti della siccità e nel combattere 

l’erosione del suolo. 

 

Inoltre due Dichiarazioni Ministeriali relative agli incendi forestali nel sud Europa ed un’iniziativa 

riguardante la “Settimana Pan-Europea per le Foreste nel 2008”, sono state adottate per 

acclamazione. 
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5^ Conferenza Ministeriale  per la Protezione delle Foreste in Europa 

5-7 Novembre 2007,  Varsavia, Polonia 

 

 

 

 

Dichiarazione di Varsavia 

 
 

 

 

La salute del pianeta è in pericolo e richiede un intervento immediato. La classe politica e la 

società civile devono fronteggiare la sfida di proteggere ed utilizzare in modo sostenibile le risorse 

naturali. Le foreste europee giocano un ruolo fondamentale nel miglioramento della qualità della 

vita, in particolare grazie al loro contributo nella mitigazione del cambiamento climatico, 

nell’approvvigionamento energetico e nella protezione del patrimonio idrico. 

 

 

1. Nella consapevolezza dei mutamenti continui a cui il clima è sottoposto e delle prevedibili 

conseguenze che coinvolgono la foresta ed il settore forestale; nel riconoscimento del ruolo 

giocato dalle foreste, dalla gestione forestale sostenibile e dall’uso sostenibile dei prodotti 

forestali nella mitigazione del cambiamento climatico nonché dell’urgente necessità di 

adattamento.  

 

2. Sottolineando l’importanza di un uso sostenibile dei prodotti legnosi quali fonte rinnovabile 

di materia prima e di energia, e riconoscendo la necessità di incrementare la produzione 

legnosa. 

 

3. Sottolineando il ruolo delle foreste nell’assicurare la disponibilità di acqua sia in termini 

qualitativi che quantitativi, nel contenere le alluvioni e la siccità, nonché ponendo 

l’attenzione sull’impatto del cambiamento climatico sulla foresta e sulle risorse idriche. 

 

4. Considerando la rilevanza economica dei molteplici servizi forniti dalle foreste e la necessità 

di disporre di adeguati strumenti per assicurarne la fruizione. 

 

5. Riconoscendo la necessità di garantire la tutela della proprietà e dei suoi diritti di godimento 

quale prerequisito per la realizzazione di una gestione forestale sostenibile. 

 

6. Evidenziando che la gestione forestale sostenibile contribuisce significativamente agli 

aspetti ambientali, economici, sociali e culturali dello sviluppo sostenibile ed in particolare 

al raggiungimento di obiettivi concordati dall’intera comunità internazionale, inclusi i Four 

Global Objectves on Forests del Forum sulle Foreste delle Nazioni Unite (UNFF), i 

Millennium Development Goals, i 2010 Biodiversity Targets della Convenzione sulla 

Biodiversità (CBD) e la Pan-European Biological and Landscape Diversity Strategy 

(PEBLDS). 

 

7. Consapevoli della rilevanza di un contributo europeo al dialogo politico forestale a livello 

internazionale. 
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8. Dando il benvenuto al Non-legally Binding Instrument on All Types of Forests ed al Multi-

year Programme of Work  2007-2015 del Forum delle Nazioni Unite sulle Foreste, adottato 

in occasione della Settima Sessione dell’UNFF. 

 

9. Sulla base dei 17 anni di risultati ed esperienze della Conferenza Ministeriale per la 

Protezione delle Foreste in Europa (MCPFE), volta a valorizzare a tutti i livelli gli aspetti 

economici, ambientali, sociali e culturali delle foreste.  

 

 

Come rappresentanti degli Stati firmatari e della Comunità Europea, noi ci impegniamo a: 

 

 

Migliorare la qualità della vita 

 
10. Assicurare che le foreste e la loro gestione sostenibile svolgano un ruolo attivo nello 

sviluppo sostenibile e nel benessere della collettività in tutta Europa, sia nelle zone rurali 

che in quelle urbane. 

 

11. Garantire che le foreste e la loro gestione sostenibile contribuiscano incisivamente nel 

combattere gli effetti negativi dei cambiamenti climatici attraverso misure di mitigazione e 

di adattamento. 

 

12. Conservare, proteggere, recuperare e migliorare, la biodiversità delle foreste, comprese le 

risorse genetiche, grazie ad una gestione forestale sostenibile. 

 

13. Incrementare l’utilizzazione del legno quale materia prima e fonte di energia rinnovabile, 

proveniente da foreste utilizzate in modo sostenibile. 

 

14. Assicurare che le foreste e la loro gestione sostenibile contribuiscano alla conservazione e al 

miglioramento della qualità e della quantità delle risorse idriche, alla mitigazione delle 

calamità naturali, quali alluvioni, siccità, valanghe e frane, e alla lotta contro l’erosione del 

suolo e la desertificazione. 

 

 

 

Affrontare le sfide 

 
15. Consolidare la competitività del settore forestale allo scopo di incidere positivamente  sulla 

qualità della vita. 

 

16. Fare opera di sensibilizzazione presso le istituzioni governative, il settore privato e la 

pubblica opinione sui molteplici benefici di foreste e selvicoltura nonché sul ruolo del 

settore forestale  

 

17. Favorire la mobilizzazione, per gli usi più diversi, del legname proveniente da foreste gestite 

in maniera sostenibile. 

 

18. Assicurare che l’intera produzione legnosa, incluse le piantagioni a ciclo produttivo breve e 

quelle a rapido accrescimento per fini energetici, sia guidata dal principio della sostenibilità 

allo scopo di garantire una concorrenza leale tra i differenti settori. 
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19. Continuare a dare un contributo alla mitigazione e all’adattamento al  cambiamento 

climatico ed, a questo riguardo, sviluppare ulteriormente le linee guida pan-europee per le 

attività di imboschimento e rimboschimento. 

 

20. Individuare un comune denominatore tra la politica forestale e quella relativa alla gestione 

delle acque e coordinare la gestione forestale sostenibile e la gestione del patrimonio 

idrico. 

 

21. Sviluppare e mettere in pratica nuovi strumenti per garantire la disponibilità di servizi 

collegati all’acqua forniti dalle foreste, come ad esempio compensi per i servizi 

naturalistici ( PES
1
)  o altre misure di questo tipo.  

 

22. Promuovere ulteriormente l’adozione di programmi forestali nazionali o strumenti 

equivalenti, utili ad un coordinamento intersettoriale ed ad una coerente attuazione degli 

impegni internazionali in materia forestale. 

 

23. Consolidare ulteriormente gli sforzi per promuovere un’adeguata governance  e 

l’applicazione della legislazione volta a combattere il taglio ed il commercio illegale del 

legname e dei relativi prodotti legnosi, tra l’altro anche attraverso la cooperazione e la 

promozione di politiche di acquisti pubblici di legno e di prodotti legnosi provenienti da 

fonti legali ed eco-sostenibili. 

 

24. Assumere misure efficaci per facilitare l’interscambio tra politici, professionisti e 

comunità scientifica, al fine di mettere meglio a frutto la conoscenza scientifica ed i 

risultati della ricerca rilevanti per le foreste ed il settore forestale, quale base adeguata per 

i processi decisionali. 

 

25. Potenziare l’occupazione, l’educazione, la formazione e la comunicazione relative alle 

foreste ed al settore forestale, garantendo inoltre pari opportunità al loro accesso. 

 

26. Promuovere la ricerca, in special modo sul ruolo svolto dalle foreste nella mitigazione e 

nell’adattamento al cambiamento climatico, nonché sull’uso del legno e della biomassa, 

sulla correlazione tra foresta ed acqua, e sul funzionamento dell’ecosistema forestale. 

 

Cooperazione e Partenariato regionale e globale 

 
27. Promuovere a tutti i livelli l’effettiva realizzazione di una gestione forestale sostenibile e 

contribuire al dialogo politico forestale a livello internazionale attraverso una continua 

cooperazione sui temi forestali maturati in ambito europeo e condividendo risultati ed 

esperienze europei con altre regioni. 

 

28. Sostenere ulteriormente e cooperare con i paesi che stanno intraprendendo la riforma del 

settore forestale, in particolare con quelli con economie in transizione, affinché facciano 

del tutto propri i principi della gestione forestale sostenibile  

 

29. Contribuire al perseguimento dei Four Global Objectves on Forests del Forum sulle 

Foreste delle Nazioni Unite (UNFF) e del Non-Legally Binding Instrument on All Types of 

                                                 
1
 Pagamenti per i servizi naturalistici (PES)- transazioni contrattuali tra acquirenti e venditori per servizi naturalistici o 

pratiche di gestione/uso del suolo, in grado di assicurare questi servizi. Nelle “Raccomandazioni sui pagamenti per i 

servizi naturalistici nell’ambito di una gestione integrata del patrimonio idrico”  Convenzione sulle acque UNECE, 

2006 
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Forests ed al Multi-year Programme of Work  2007-2015 del Forum delle Nazioni Unite 

sulle Foreste per il 2007-2015. 

 

30. Sviluppare, in cooperazione con altri enti, processi ed accordi regionali, un coerente 

contributo proveniente dalla regione Pan-Europea al lavoro del Forum delle Nazioni Unite 

sulle Foreste per il periodo 2007-2015, affrontando i temi  all’ordine del giorno delle 

sessioni UNFF e rafforzando la collaborazione con l’accordo internazionale sulle foreste, 

tra l’altro attraverso la condivisione di prospettive, approcci ed esperienze regionali. 

 

31. Sostenere obiettivi ed attività a livello pan-europeo che migliorino il contributo regionale 

al perseguimento dei Four Global Objectives on Forests concordati dall’UNFF e di altri 

importanti impegni globali. 

 

32.  Intraprendere ulteriori sforzi per rafforzare la collaborazione della MCPFE con la 

Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sul Cambiamento Climatico (UNFCCC), con 

l’obiettivo di riconoscere i molteplici ruoli delle foreste e dei loro prodotti nella 

mitigazione del cambiamento climatico, nel contesto del regime climatico post-2012, in 

modo tale da contribuire al perseguimento degli obiettivi finali dell’UNFCCC. 

 

33. Rinsaldare la collaborazione della MCPFE con la Convenzione delle Nazioni Unite  per la 

Lotta alla Desertificazione (UNCCD) con la prospettiva di potenziare il ruolo delle foreste 

nel combattere la desertificazione e le alluvioni. 

 

34. Contribuire alla realizzazione dei più rilevanti  programmi di lavoro della CBD attraverso 

l’attuazione effettiva degli obiettivi della MCPFE. 

 

35. Incoraggiare attività congiunte nei settori delle foreste e delle acque e migliorare la 

cooperazione  fra la MCPFE e la Convenzione sulle Acque della Commissione Economica 

per l’Europa delle Nazioni Unite (UNECE ). 

 

36. Sostenere i processi ministeriali del Forest Law Enforcement and Governance (FLEG) ed 

incentivare la collaborazione tra la MCPFE e la North Asia Forest Law Enforcement and 

Governance (ENA FLEG). 

 

37. Utilizzare approcci innovativi ed efficaci per rafforzare ulteriormente l’esistente 

collaborazione con altri processi ed organismi regionali in Europa, quali il Programma 

Environment for Europe/PEBLDS, Food and Agricolture Organization of the United 

Nations European Forestry Comission (FAO EFC), e UNECE Timber Commitee  

(UNECE TC) in modo tale da trarre beneficio dalle sinergie, incluso lo sviluppo di un 

contributo coordinato pan-europeo alle sessioni dell’UNFF. 

 

 

Attuare concretamente gli obiettivi della MCPFE 

 
 

38. Sviluppare un programma di lavoro, in collaborazione con importanti organizzazioni, 

istituzioni e processi, che garantisca la realizzazione pratica degli obiettivi della Quinta 

Conferenza Ministeriale per la Protezione delle Foreste in Europa e che rafforzi 

l’attuazione dei precedenti impegni. 
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39. Organizzare, in questo contesto ed insieme agli attori coinvolti, attività di comunicazione a 

tutti i livelli volte alla sensibilizzazione dell’opinione pubblica sull’importanza 

intersettoriale delle foreste e del settore forestale. 

 

40. Portare avanti una revisione del processo  MCPFE entro la Sesta Conferenza Ministeriale 

attraverso una valutazione dei progressi compiuti e degli ostacoli affrontati nella 

realizzazione dei suoi obiettivi. 
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5^ Conferenza Ministeriale per la Protezione delle Foreste in Europa 

5-7 Novembre 2007, Varsavia, Polonia 

 

 

 

 

 

RISOLUZIONE DI VARSAVIA N.1 

 

Foreste, legno ed energia 

 

 
1. Nel sostenere gli obiettivi di mitigazione del cambiamento climatico e  garantire un 

approvvigionamento più sicuro  di energia. 

 

2. Evidenziato che la biomassa forestale, i residui della lavorazione del legno ed il legno 

riciclato rappresentano importanti risorse di energia rinnovabile che possono, sostituendosi 

ai combustibili fossili, ridurre l’emissione di gas serra. 

 

3. Riconosciuta la necessità di migliorare l’efficienza delle risorse energetiche sia in fase di 

produzione che di consumo della bioenergia. 

 

4. Preso atto della necessità di migliorare la conoscenza del ruolo degli ecosistemi forestali e 

dei prodotti di origine forestale nell’immagazzinamento di lungo periodo di anidride 

carbonica, quale contributo alla mitigazione del cambiamento climatico nell’ambito  del 

regime post-2012. 

 

5. Riconosciuto che le pratiche di gestione sostenibile delle foreste e l’ampliamento dell’area 

forestale in Europa hanno comportato una maggiore disponibilità di risorse forestali, 

fornendo in molte parti d’Europa il potenziale necessario ad una più cospicua 

mobilizzazione del legname pur nel rispetto dei principi di una gestione forestale sostenibile. 

 

6. Riconosciuta l’importanza del settore forestale e dell’industria forestale in Europa, nonché 

della necessità di mantenere nel lungo periodo la loro vitalità e competitività; evidenziato 

che le foreste forniscono materie prime per la filiera forestale nonché per la fornitura di 

energia. 

 

7. Segnalata la sempre crescente richiesta di legno, al tempo stesso come materia prima e come 

fonte di energia rinnovabile, e l’esigenza di evitare dannose distorsioni della competitività 

fra i differenti usi finali. 

 

8. Sottolineata l’esigenza di una più corretta e dettagliata informazione sulle risorse legnose e 

sul consumo di legname quale base per una politica più consapevole e per la definizione di 

strategie. 

  

9. Tenuto presente che una crescente domanda di legname fornisce maggiori opportunità di 

reddito per proprietari, imprenditori e gestori forestali, nonché un impulso alla crescita di 

benessere e occupazione e allo sviluppo  economico, soprattutto nelle zone rurali. 

 

10. Consapevoli che la frammentazione delle proprietà forestale in Europa costituisce una vera e 

propria sfida nel garantire la validità economica di una gestione forestale sostenibile e nella 

mobilizzazione del legname. 
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11. Riconosciuto il ruolo complementare dell’utilizzo delle biomasse legnose nella riduzione del 

rischio di incendi boschivi. 

 

12. Sulla base dei precedenti impegni MCPFE e riconosciuto il lavoro in via di svolgimento in 

materia di foreste, legno ed energia portato avanti da Convenzioni, organizzazioni e processi 

internazionali. 

 

 

Gli Stati firmatari e la Comunità Europea si impegnano a: 

 

I. Esaltare il ruolo del settore forestale nella produzione di energia.    

 
13. Adottare misure efficaci nell’ambito della gestione forestale sostenibile volte ad accrescere 

l’uso della biomassa legnosa nei processi di produzione energetica, tenendo nella dovuta 

considerazione l’importanza, quale fonte di energia rinnovabile, degli scarti di lavorazione e 

del legname recuperato. 

  

14. Valutare l’impatto ambientale nella produzione di legno a scopi energetici, compresi gli 

effetti sul suolo, sull’acqua, sulla biodiversità e sui cicli delle sostanze nutrienti. 

 

15. Mettere a punto politiche e strumenti, compresi la ricerca e lo sviluppo, che garantiscano 

condizioni favorevoli a nuovi investimenti nella produzione e distribuzione di bio-energia, 

all’incentivazione della mobilizzazione ed all’uso efficiente di legno ed energia.  

 

16. Rafforzare la posizione del settore forestale nel dibattito intersettoriale relativo all’energia 

grazie ad una migliore comunicazione ed accrescendo la consapevolezza circa le attuali 

risorse, il potenziale esistente nel settore forestale e i molteplici benefici dell’utilizzo del 

legname da ardere. 

 

17. Favorire accordi tra proprietari pubblici e privati di foreste, tra industrie forestali e 

produttori di energia con il fine di sviluppare mercati per la bio-energia. 

                   

II. Mobilizzazione delle risorse legnose.  

 
18. Analizzare e valutare su basi scientifiche e pratiche, attraverso il dialogo con le parti 

interessate, le risorse forestali effettive e potenziali in Europa, facendo riferimento, tra 

l’altro agli  inventari forestali nazionali; verificare la praticabilità ed i vincoli per la 

mobilizzazione delle risorse forestali.  

 

19. Sviluppare e migliorare ulteriormente i sistemi di raccolta dati sul consumo del legno a scopi 

energetici. 

 

20. Garantire condizioni atte ad aumentare la produzione sostenibile di legname attraverso una 

più stretta interrelazione tra le politiche forestali nazionali con le politiche riguardanti lo 

sviluppo sostenibile, l’agricoltura, l’uso del territorio, lo sviluppo rurale, l’ambiente, 

l’energia e l’industria;  
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21. Individuare e rimuovere qualunque ostacolo che involontariamente impedisca un incremento 

della produzione sostenibile di legname e della mobilizzazione delle foreste sia pubbliche 

che private.  

  

22. Esaminare le diverse pratiche di gestione forestale sostenibile e promuovere l’uso di una 

serie di sistemi di gestione sostenibile, compresa la rotazione a ciclo breve e l’utilizzazione 

di boschi cedui, in conformità con la legislazione nazionale, per incrementare la produzione 

e la mobilizzazione del legno al fine di soddisfare la crescente richiesta di legname. 

 

23. Valutare la fattibilità della mobilizzazione delle risorse legnose delle aree al di fuori dei 

boschi. 

 

24. Migliorare la capacità imprenditoriale dei proprietari forestali e delle loro cooperative ed 

agevolare la cooperazione e lo scambio di informazioni, ad esempio, sull’accesso al mercato 

del legname, fornendo servizi di informazione, formazione tecnico-professionale ed 

aggiornamento; tutto questo al fine di rafforzare e motivare un’effettiva gestione forestale 

sostenibile per una più consistente mobilizzazione del legno. 

 

25. Incentivare lo sviluppo della professionalità della manodopera, degli imprenditori e dei 

gestori forestali, in modo da accrescere la loro abilità nel rispondere meglio alle esigenze del 

mercato del legname attraverso un’adeguata formazione, esercitazioni sul campo e 

l’utilizzazione di tecniche innovative.   

 

26. Promuovere adeguate infrastrutture forestali e logistiche in modo da facilitare l’accesso alle 

risorse boschive e la flessibilità nel rispondere alle richieste di mercato. 

 

27. Sostenere la mobilizzazione di biomassa dalle foreste ad alto rischio d’incendio, riducendo 

in tal modo il livello di vulnerabilità delle foreste.  

 

28. Favorire l’applicazione delle pratiche di gestione sostenibile per la produzione di legno al di 

fuori delle aree boschive.      
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5^ Conferenza Ministeriale per la Protezione delle Foreste in Europa 

5-7 Novembre 2007, Varsavia, Polonia 

 

 
RISOLUZIONE DI VARSAVIA N.2 

 
Le foreste e l’acqua 

 
 
 
 

1. Preso atto della stretta relazione tra le foreste e l’acqua. 

 

2. Preoccupati della  crescente sproporzione tra la domanda e l’offerta di acqua potabile  

 

3. Consapevoli della necessità di preservare adeguatamente la quantità e la qualità 

dell’acqua. 

 

4. Sottolineata l’esigenza di garantire adeguate condizioni del patrimonio idrico per il 

benessere della società europea. 

 

5. Evidenziato il ruolo delle foreste e della gestione forestale a favore della biodiversità 

degli ecosistemi acquatici. 

 

6. Nella preoccupazione che il cambiamento climatico avrà pesanti effetti su frequenza, 

dimensione ed intensità di calamità naturali quali alluvioni, smottamenti, valanghe, 

tempeste e siccità e che ciò avrà un impatto sulle foreste e sulle risorse idriche nonché 

sulla loro gestione. 

 

7. Sottolineando il ruolo delle foreste e della gestione forestale nella protezione della 

qualità dell’acqua, in una gestione delle risorse idriche che  ne garantisca 

l’approvvigionamento , nella mitigazione delle alluvioni, nella lotta alla desertificazione 

e nella protezione del suolo; non tralasciando anche il fondamentale contributo delle 

foreste montane nel contenimento delle frane, dei fenomeni di erosione e dei danni da 

valanghe. 

 

8. Preoccupati per l’accresciuta frequenza ed estensione degli incendi boschivi e del fatto 

che gli incendi si verificano più frequentemente, anche a latitudini ed altitudini maggiori 

con delle consistenti ripercussioni sui bacini idrografici, sulla qualità e disponibilità delle 

acque e sull’erosione del suolo. 

 

9. Ponendo attenzione sul fatto che si deve prendere in considerazione il valore dei boschi 

nel suo complesso, in particolare il valore della fornitura dei servizi ecosistemici. 

 

10. Riconosciuto che i proprietari forestali hanno diritti e responsabilità, per cui è importante 

la consultazione preventiva sulla fornitura di servizi collegati alle acque. 

 

11. Evidenziata la necessità di coinvolgere le comunità locali ed altri soggetti rilevanti nella 

pianificazione ed attuazione delle politiche forestali relative alle acque. 
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12. Sulla base dei precedenti impegni presi nelle Conferenze Ministeriali e prendendo atto 

del lavoro in materia di foreste e risorse idriche portato avanti  da accordi, convenzioni e 

processi internazionali.  

 

 

Gli Stati firmatari e la Comunità Europea si impegnano a perseguire: 

 

I. Gestione sostenibile delle foreste in relazione alle risorse idriche  
 

13. Mantenere ed incrementare la funzione di protezione idrogeologica delle foreste, 

necessaria per la mitigazione dei disastri naturali locali collegati alle acque, attraverso un 

uso sostenibile delle risorse forestali, includendo collaborazioni in ambito pubblico o 

privato. 

 

14. Valutare i programmi di imboschimento e rimboschimento riguardo i loro effetti sulla 

quantità e qualità delle risorse idriche nonché sul contenimento dei fenomeni alluvionali 

e sul suolo. 

 

15. Promuovere la riqualificazione delle foreste degradate, in particolare nelle pianure 

alluvionali e nei bacini imbriferi montani, a beneficio dell’ambiente acquatico, per la 

riduzione delle alluvioni, per la conservazione della biodiversità e per la protezione del 

suolo. 

 

 

II. Coordinamento  delle politiche sulle foreste e sulle risorse idriche. 
 

 

16. Sviluppare e migliorare le politiche mirate alla gestione delle foreste e delle risorse 

idriche che contribuiscano alla salvaguardia degli ecosistemi ed alla fornitura eco-

compatibile dei loro servizi. 

 

17. Coordinare le politiche di gestione delle foreste e delle risorse idriche, attraverso piani 

forestali nazionali o strumenti equivalenti, nonché grazie a piani integrati di gestione 

delle acque e strategie ad adeguati livelli. 

 

18. Sviluppare adeguatamente o migliorare gli accordi istituzionali esistenti, per ottenere 

una sempre maggiore cooperazione nell’attività di coordinamento tra tematiche forestali 

ed idriche  

 

19. Affrontare la gestione delle foreste e delle risorse idriche a livello di bacini imbriferi 

transfrontalieri attraverso una migliore cooperazione internazionale. 

 

20. Stimolare la comprensione e la consapevolezza dell’interazione tra foresta e acqua 

attraverso l’educazione, la formazione, la ricerca e l’aggiornamento professionale. 

 

21. Aumentare la consapevolezza sull’interrelazione tra foreste ed acqua come anche sul 

potenziale delle foreste e della loro gestione sostenibile per migliorare l’ambiente 

acquatico. 
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III. Foreste, acqua e cambiamento climatico. 
 

22. Sviluppare una più consapevole comprensione delle possibili conseguenze del 

cambiamento climatico sulle interazioni tra foreste e acqua, includendo la 

desertificazione e la perdita di biodiversità nonché la frequenza, portata ed intensità di 

alluvioni, tempeste, siccità, incendi boschivi, attacchi parassitari e patologie. 

 

23. Sviluppare adeguate politiche e strategie per la gestione sostenibile delle foreste e delle 

risorse idriche, per l’adattamento al cambiamento climatico e per contribuire alla sua  

mitigazione. 

 

 

IV. Stima economica dei servizi forniti dalle foreste in relazione alle acque. 
 

24. Stimare il valore economico dei servizi forniti dalle foreste, di cui beneficia la 

collettività nel suo insieme, in termini di preservazione della qualità e della quantità 

delle risorse idriche e di attenuazione delle alluvioni. 

 

25. Incorporare la valutazione economica dei servizi, forniti dalle foreste e collegati al 

patrimonio idrico, nelle principali politiche e strategie sulle foreste e sull’acqua. 

 

26. Facilitare lo sviluppo e l’attuazione di misure che possano includere strumenti 

economici quali i compensi per i servizi ecosistemici forniti (PES
2
), allo scopo di 

ampliare e diversificare la base finanziaria per una gestione sostenibile delle foreste e 

per il  mantenimento della funzione protettiva delle foreste. 

 

 
 

 
 

 

                                                 
2
 Pagamenti per i servizi naturalistici (PES)- transazioni contrattuali tra acquirenti e venditori per servizi naturalistici o 

pratiche di gestione/uso del suolo, in grado di assicurare questi servizi. Nelle “Raccomandazioni sui pagamenti per i 

servizi naturalistici nell’ambito di una gestione integrata del patrimonio idrico”  Convenzione sulle acque UNECE, 

2006 
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5^ Conferenza Ministeriale per la Protezione delle Foreste in Europa 

5-7 Novembre 2007, Varsavia, Polonia 

 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE MINISTERIALE 
 

In occasione della 5^ Conferenza Ministeriale 

sulla Protezione delle foreste in Europa 

5-7 novembre 2007, Varsavia, Polonia 

 

 

 

 

 

Noi, ministri responsabili per le foreste in Europa, esprimiamo la nostra più sincera solidarietà 

verso le popolazioni e governi del sud Europa, che hanno subito negli ultimi anni gli effetti 

devastanti degli incendi boschivi, soprattutto nei confronti delle famiglie dei deceduti, e di tutti 

coloro i quali hanno perduto le proprie abitazioni o i propri mezzi di sussistenza, con speciale 

riferimento alle calamità che hanno colpito la Grecia nell’estate del 2007. 

 

 

Dichiariamo inoltre la nostra massima disponibilità nello esplorare ulteriori misure di 

prevenzione e nel cercare di ripristinare quanto prima il potenziale economico, sociale e naturale 

delle zone colpite. 
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5^ Conferenza Ministeriale per la Protezione delle Foreste in Italia 

5-7 Novembre 2007, Varsavia, Polonia 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE MINISTERIALE 
 

in occasione della 5^ Conferenza Ministeriale 

 per la Protezione delle Foreste in Europa 

5-7 Novembre 2007, Varsavia, Polonia. 

 

 

 

 

Noi, i Ministri responsabili per le foreste in Europa, dichiariamo la settimana del 20-24 

Ottobre 2008, la Settimana Pan-Europea per le Foreste 2008. 

 

Questa settimana ha lo scopo di accrescere la visibilità delle foreste e del settore forestale e 

di dare maggiore risalto al ruolo svolto da queste nella protezione dell’ambiente e nello sviluppo 

dell’economia e della società in Europa. 

 

Basandosi sui progressi compiuti in Europa verso una gestione forestale sostenibile, nel corso 

degli ultimi decenni, e sulla ben consolidata ed efficace cooperazione regionale adottata a questo 

scopo, la settimana ha inoltre lo scopo di fornire un’opportunità per compiere ulteriori sforzi 

congiunti verso una gestione forestale sostenibile e per coinvolgere altri settori in un dialogo 

intersettoriale in materia di foreste.  

 

La Settimana Pan-Europea sulle Foreste del 2008, organizzata congiuntamente dalla 

Conferenza Ministeriale per la Protezione delle Foreste in Europa, dalla Commissione Europea per 

le Foreste e dal Comitato Legno, fornirà  un quadro comune di riferimento per una serie di  eventi 

per differenti attori europei, compresi il settore pubblico, quello privato e la società civile. 

 

Noi incoraggiamo i governi,  gli organismi  e i processi regionali e nazionali, come anche gli 

stakeholders ad impegnarsi in questo sforzo e ad organizzare azioni a tutti i livelli,  per  

sensibilizzare l’opinione pubblica riguardo l’importanza delle foreste e del settore forestale in 

Europa. 

 
 

 

-------------------------------------- 

 

 

 

 


